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L 0 TEIED CRE y prévus, moyennant la fixation de nouveaux contingents ou

i de contingents supplémentaires ou bien en transférant d'un

contingent à l'autre le montant global non utilisé.

LEGGE 23 maggio 1940-XVIII, n. 755.
Protocollo stipulato in Roma, fra l'Italia e la Danimarca,

il 31 dicembre 1939=XVIII, inteso a prorogare l'Accordo commer·
ciale del 31 dicembre 1938 e gli Atti annessi.

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Fait à Rome, en double exemplaire, le 31 décembre 1939.

CIAso OTTo WAsTeo

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ile d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

il 31inistro per gli affari esteri
CIANO

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
gnezzo delle.loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo stipulato
in Roma, fra l'Italia e la Danimarca, il 31 dicembre 1930,
inteso a prorogare al 31 dicembre 1940, l'Accordo commer-
ciale del 31 dicembre 1938 e gli Atti annessi.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 giugno 194 XVIII, n. 756.
Sottomissione a sindacato, a sequestro ed a IIquidazione, di

tutte le aziende industriali o commerciali esistenti nel Regno
esercitate da sudditi di Stati nemici o nelle quali essi abbiano.
interessi prevalenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA
• IMPERATORE D'ETIOPIA

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio 1940-XYIII

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - CuNo - DI REVEL
- ÛICCAltBI

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129,
sulla istituzione della Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni;
Ritenuto che si versa in stato di necessitA per causa di

guerra;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, e dei Ministri per le corporazioni e per le finanze, di con-
certo coi Ministri per gli affari esteri, per l'interno, per la
grazia e giustizia e per gli senmbi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigilli: Gnsai gy

Sono sottoposte a sindacato, ed eventualmente a sequestro
e a liquidazione, tutte le aziende industriali o commerciali

Protocollo fra l'Italla e la Danimarca esistenti nel Regno che siano esercitate da sudditi di Stati
(Roma, 31 dicembre 1939 XVIII) nemici o nelle quali essi abbiano interessi prevalenti.

Le Gouvernement Italien et le Gouvernement Danois, en
vue de l'échéance, le 31 décembre 1939, de l'Accord commer-
cial du 31 décembre 1938 et des Actes y annexés, sont conve-
nus de ce qui suit:

a) L'Accord commercial du 31 décembre 1938 avec les
listes I et II des contingents réciproques d'importation y
annexées demeurera en vigueur jusqu'au 31 décembre 1940;

b) Il est entendu qu'en ce qui concerne les régimes
des prohibitions d'exportation, existant dans leurs pays,
chacun des deux Gouvernements accordera des dérogations à
ces prohibitions dans la limite des contingents prévus par
l'Accord pour l'importation des marchandises dans l'autre
pays pourvu que le Gouvernement en question, eu égard au
besoin du pays, se trouve au moment donné en mesure d'ad-
mettre l'exportation de la marchandise dont il s'agit;

c) Dans le cas où pendant la période de validité de
PAccord les contingents fixés par l'Accord même ne cor-

respondraient pas, pour certaines marchandises, à la possi-
bilité. des échanges entre les deux Pays, des négociations
seront entamees en tout moment, dans le but d'assurer la
marche des échanges mêmes dans la limite des montants

Art. 2.

Il Ministro per le corporazioni, sentite le competenti orga-
nizzazioni sindacati, dichiara con suo decreto quali delle
aziende indicate nel precedente articolo siano soggette a sin-
dacato.

Art. 3.

Il sindacato viene esercitato sotto la vigilanza del prefet-
to, presidente del Consiglio provinciale delle corporazioni,
da persona nominata dal Ministro per le corporazioni di
concerto con il Ministro per le finanze.
Il sindacatore controlla l'attività dell'azienda e ha diritto

di prendere in ogni tempo visione dei libri, degli atti e della
corrispondenza dell'azienda e di procedere a qualsiasi accer-
tamento che ritenga necessario.

Chiunque ritiuti di fornire at sindacatore le informazioni
che egli richieda nell'esercizio delle sue funzioni è punito
ai sensi dell'art. 650 del Codice penale, fermo restando il
disposto dell'art. 351 del testo della legge di guerra appro-
sato col R. decreto S Juglio 1938-XYI, n. 1115.
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Art. 4;

R Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro
per le finanze, sentite le competenti organizzazioni sinda-
cali, può, ove lo ravvisi opportuno, disporre il sequestro delle
aziende indicate nell'art. 2, e nominare il sequestratario.

Art. ð.

Øve Paziends aio sottoposta a seqtiestro pub essefe duto-
rizzata la cóntintiatione dell'eserefzio a cura del sequestra-
tario, il quale rappresenta l'aziends a tutti gli effetti. Ove
gli atti eccedaad Pordinaria gestione, l'ämniinistratore deve
essere autorizzato dal Ministro per le corporationi di con-
certo con il Ministro per le finanze.
Itamministratoré deve presentare il rendiconto, ogni tre

mesis al Ministro per le cofporationi e al Ministro per le
finanze.

Art. da

I sequestfutati delle Atiende di assicurazione potranno
provvedere al trasferimento di ufficio del portafoglio assicti-
rativo a compagnie italiane in regolare esercizio, quando ciò
sia ritenuto necessario nell'interesse degli assicurati e del-
l'azienda.
ÏÌ tidsférimento dovrà essere preventivamente autorizzato

dal Ministro per le corporaziohi di concerto con 11 Afinistro

per le finanze e såkattho in tal caso applicabili le, disposi-
zioni sul concentramento delle imprese di assicuratione, con-
tenute tiel R. decreto-leggè 13 luglio 1983, n. 1059.

Art. 7.

Ëét lé 1·apptesentanze istituite nel Regno da compagnie as-
sicuratrici esercitate da sudditi di Stati nemici o nelle quali
essi abbiano interessi prededlinanti, à in facoltà del Alini-
stro per le corporazioni, di concerto doti 11 hiinfatto per le
finanze, di nomindre sequestratorio dell'azienda 16 stesso
rappresentante, quando questi sia cittadino italiano.

Art. 8.

Ove ricorrano speciali motivi, il Ministro per le corpora.
zioni di concerto con il Mínistro per le finanze, sentite le
competenti Organizzazioni sindacali, può ordinare la liqui-
dazione _dell'azienda sottoposta a sequestro.
La liquidazione dell'azienda è, in ogni caso, ordinata

quando non sia possibile adempiere le obbligazioni attinenti
alPesercizio di essa.
Salvo che ricorrano speciali motivi, la liquidazione della

azienda è pure ordinata quando sin stato dichiarato 11 foi-
limento della persona, alla quale l'azienda appartiene.
La liquidazione è eseguita dal sequestratario con Posser-

vanza delle modalità stabilite dal. Ministro per le corpora.
zioni di concerto con il Ministro per le finanze, anche per
quanto concerne il pagamento delle somme ricavate dalla
liquidazione.

Art. 9.

I provvedimenti che dispongono 11 sindacato, il sequestro
o la liquidazione dell'azienda, nonchè quelli che revocano i
detti provvedimenti, sono pubblienti senta spesa, su richie-
sta del Mifdstro per le corporationi, nella Garzetta Uffleidio
del Regno e depositati in copia presso la cancelleria del Tri-
bunale, nella èt11 gintindizione è stabilita la sède dell'atienda
o þresse le .eandellerie dei Triblitmli, nella gittrisdizione dei
quali si trovano stabilimenti o rappresetitante della azlenda
stessa.

Quando l'azienda comprende beni immobill o altrf diritti
capaci di fpotees i provvedimenti che dispongono il seque-
stro e qiielli che li retocano sono trascritti presso l'lifficio
dello lþoteche con esenzione di tassa e di ogni altra apen.

Art. 10,

Qualota concotrano specialf motiff, inerenti alls entità
del lavoro da cotopiere, pub essere consentito a favore delle
persone incaricate del sindacato o dóL sequestro o della li-
quidazione la corresponsione di una indennità a carico della
azienda da determinarsi dal IIinistro per le corpordzfoni, di
concerto con quello per le finanze.

Art. 11.

Nelle societa anonime o in accomandita per dzi6ni in gaf
sia da ritehere che le azioni à quote sociali, àppartenenti o
che abbiano appartenuto dopo il 31 agosto 1989-XVII, a pea
sone od enti di nazionalità nemica, ammontano ad tttts som-
ma eteedente il venti per cento del capitale sociale, il ·11i-
nistro per le finanze, di concerto col Afinistro per Ìe corpo-
razioni, þuò nominare un sindaco che assume la presidenza
del Collegio.
Il presîdente del Collegio può chiedere di sottoporre a vi.

sto, anche per delega, le azioni o le quote per dichiarare che
successivamente al 31 agosto 1989-XVII, non hanno mai ap·
partenuto a persone od enti di nazionalità temica.
Per le azioni non vistate e sospeso l'esercizio dei diritti

ad esse attribuiti, salto quanto sia disposto con successivo

provvedimento.
Art. 12.

Il Governo del Re è autorizzato, ai sensi dell'art. 3, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926, n. 100, ad emanare tutte le nor-
me di integrazione occorrenti per l'attuazione del presente
decreto.

Art. 13.

Sono abrogate le disposizioni della sezione II del cap. II
del titolo V della legge di guerra approvato con 11. decreto
8 luglio 1938-XVI, n. 1415.

Art. 14.

E presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, e i Ministri

per le corporazioni e per le finanze sono autorizzati alla p1·ú-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalls Zons di operazioni, ûddl 28 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

3fonsor,tNI - Ricci - D1 IlkŸEL -
CIANO - GB.4NDI - RICCAftbi

Visto, il Guardasigini: GRAnni
flegistrato alla Corte dei conti, addi 8 lugliò 19&XVIII
Atti del Governo, registro J23, [oglio 61. - MANCI.NI
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REGIO DECRETO 13 maggio 1940-XVIII, n. 757.
Norme per l'esecuzione del Regio decreto·legge 5 settembre

1938=XVI, n. 1622, convertito in legge con la legge 5 gennaio
1939-XVII, n. 156, recante provvedimenti per l'intensificazione
deHa difesa antiparassitaria delle plante da frutto.

VITTORIO DMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1622,
reennte provvedimenti per l'intensificazione della difesa an-

tiphrassitaria delle piante da frutto, convertito in legge con
la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 156;
Ýisti la legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008, per l'unifica-

zio'ne degli enti economici provinciali nel campo dell'agri-
cortura, e il R. decreto 2 febbt'aio 1939-XVII, n. 175, conte.
nente le norme di coordinamento previste dalPart. 12 della
detta legge;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Considerata la necessità di stabilire la misura dei contri-

buti previsti dal predetto R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, u. 1622, e le norme per la concessione di essi,
nonchè ogni altra norma occorrente per l'esecuzione del Re-
gio decreto-legge stesso;
Visto l'art. 20 della legge 10 gennaio 1939-XVIII, n. 120,

e ritenuta Purgenza di provvedere;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I

Lotta contro il « mal secco » dcGli agrumi in Sicilia

Art. 1.

Sulla somma annua di L. 1.500.000 per un quadriennio,
di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1622, convertito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII,
n 156, possono essere concessi agli agrumicoltori delle pro-
vincie della Sicilia:

1) un contributo per le nuove piantagioni eseguite nelle
annate dal 1938-39 al 1941-d nei terreni già occupati da li-
moneti distrutti od infetti dal « mal secco », ed effettuate
con piante di melangolo innestate con arancio dolce e reinne-
state con limone di varietà resistente. La misura di tale con-
tributo non può superare la somma di lire otto per ogni pianta
attecchita e che si presenti in ottimo stato di vegetazione;

2) un contributo per le operazioni di lotta razionale con-
tro il « mal secco », eseguite, negli anni 1938 a 1941, nelle
zone nelle quali l'infezione sia stata accertata dal Commis-
sariato per la lotta contro il « mal secco », con risultati giu.
dicati faverovoli dal Commissariato stesso. La misura di tale
contributo, che non può superare la somma di lire due per
pianta, nè quella di lire duemila per ciascun beneficiario,
sarà proposta dalla Commissione di cui al successivo art. 3,
in rapporto allo stato dell'agrumeto.
Sono ammessi alla concessione dei suddetti contribiiti 11

proprietario o l'enfiteuta dell'agrumeto, i quali peraltro sono
:enuti a corrisponderne una parte all'affittuario, colono o

compartecipante, proporzionalinente alle spese rispettivamen.
te sostenute,

Art. 2.

Le domande per l'assegnazione dei contributi previsti nel-
l'articolo precedente devono essere redatte sulla prescritta
carta da bollo ed inviate al Commissariato per la lotta con-
tro il « mal secco » degli agrumi, con sede in Messina, e de-
vono contenere:

a) le indicazioni atte ad individuare il fondo;
b) notizie precise e complete sulle nuove piantagioni ov.

vero sulle operazioni di reinnesto e di lotta, di cui all'articolo
precedente, numeri 1 e 2;

c) cognome, nome, paternità e domicilio del proprietario
o dell'entiteuta, aspirante al contributo.
Le domande stesse devono essere presentate entro il 31 In-

glio successivo all'anilata agraria nella quale vennero eseguite
le operazioni per le quali si richiede il contributo. Relativa-
mente alle operazioni effettuate nell'annata agraria 1938-39
i contributi possono essere accordati anche per le domande
presentate posteriormente al suddetto termine, ma non oltre
il trentesimo giorno successivo a quello della pubblicazione
del presente decreto.

Art. 3.

I contributi di cui all'art. 1 del presente decreto sono pro.
posti da una commissione, composta:

a) dal commissario per la lotta contro il « mal secco a
degli agrumi in Sicilia, presidente;

b) dal direttore della Regia Stazione di frutticoltura e
di agrumicoltura di Acireale;

c) dall'intendente di tinanza di Messina;
d) da un rappresentante della Confederazione fascista de-

gli agricoltori;
e) da un rappresentante della Confederazione fascista del

lavoratori dell'hgricoltura ;

f) da un rappresentante dell'Istituto nazionale fascista
per il commercio estero.

Fanno parte inoltre della Commissione i capi degli Ispet-
torati provinciali dell'agricoltura e i presidenti delle Se-
zioni per l'ortofrutticoltura dei Consorzi provinciali tra i
produttori dell'agricoltura delle provincie della Sicilia, ma
la partecipazione di tali componenti ai lavori della Commis.
sione è limitata alle deliberazioni sulle domande di contria
buto presentate dagli agrumicoltori della rispettiva pro-
vincia.

Per. la validità delle deliberazioni della Commissione è rid
chiesta la presenza di almeno quattro dei suoi componenti,
oltre il presidente.
Funziona da segretario il dirigente dell'ufficio del Commis-

sariato per la lotta contro il « mal secco » degli agrumi.
Le proposte della Commissione sono soggette all'approva-

zione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 4.

Per stabilire oli elementi di giudizio sulle domande di con-
tributo, la Commissione di cui all'articolo precedente, oltre
agli accertamenti sul luogo che potrà ritenere necessari, si
avvarrà della relazione che, per ogni singola domanda, il di-
rigente della Sezione per l'ortofrutticoltura del Consorzio
provinciale tra i produttori dell'agricoltura, competente per
territorio, presenterà entro il 31 maggio dell'anno succes-

siso a quello nel quale è presentata la domanda. Tale ter-
mine è protratto al 30 novembre 1940-XIX, relativamente alle
domande riferentisi ad operazioni effettuate nell'annata agra-
ria 1938 30.
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Art. 5.

Alle spese generali inerenti all'applicazione delle norme

contenute nell'art. 3 e a quelle occorrenti per gli accerta-
menti che la Commissione disponga a norma dell'art. 4 prov-
vede il Commissariato per la lotta contro il « mal secco » de-
gli agrumi in Sicilia.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste vi concorrerà

con una somma annua non superiore a L. 40.000, che farà ca-
rico allo stanziamento di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
5 settembre 1938-XVI, n. 1022.

Art. 6.

Per ottenere, ni sensi del secondo comma dell'art. 1 del
II. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1622, il versa-
mento, a proprio favore, dell'importo delle piante di agrumi
fornite agli agrumicoltori beneticiari del contributo di cui
all'art. .1, n. 1, del presente decreto, la Sezione per l'orto-
frutticoltura del Consorzio provinciale tra i produttori del.
l'agricoltura dovrà presentare domanda alla Commissione di
cui all'art. 3 del presente decreto, corredata delle ricevute ri-
lasciate dagli agrumicoltori interessati, nelle quali deve es-
sere indicato il prezzo di cessione delle piante.

Cao II.

Lotta contro le cocciniglie ed altri parassiti animali e tcgetali
delle piante e dei frutti di agrumi.

Art. 7.

Sulla somma di L. 4.000.000, stanziata per l'esercizio finan-
ziario 1938-39, e su quella annua di L. 4.500.000, stan2iata per
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1939-40 al 1917-18, pos-
sono essere concessi:

1) contributi ai proprietari od enfiteuti di agrumeti,
nelle spese sostenute per la lotta, col metodo delle fumiga-
zioni cianidriche, contro le cocciniglie ed altri parassiti
animali e vegetali delle piante e dei frutti di agrumi, nelle
campagne agrarie da quella estiva 1938 e invernale 1939
fino a quella estiva 1947 e invernale 1948, nelle zone nelle
quali la lotta stessa sia stata dichiarata obbligatoria. La
misura massima di tali contributi non potrà essere superiore
al 25 % della spesa complessiva occorsa, assumendosi per
tale quella anticipata dal Regio Commissariato generale anti-
coccidico, con sede in Catania, o dai Consorzi costituiti a
norma della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, o dai Consorzi
provinciali tra i produttori dell'agricoltura, di cui alla leg-
ge 18 giugno 1938-XVI, n. 1008, o dalle Sezioni per l'orto-
frutticoltura dei Consorzi stessi, quando la lotta sia stata
eseguita da tali organi, per conto dell'agrumicoltore inte-
ressato. Se la lotta è eseguita dall'agrumicoltore con squa-
dre .proprie o con squadre di ditte industriali, la spesa com-
plessiva è calcolata in base alla quantità di cianoide con-

sumata;
2) contributi supplementari, nella misura massima del

50 % della spesa complessiva calcolata secondo le norme

indicate nel n. 1, quando la cura sia stata eseguita:
a) nei limoneti in generale;
b) negli agrumeti colpiti, nell'annata cui si riferi-

scono le spese di lotta, da avversità atmosferica o patologica
a causa della quale il reddito dell'agrumeto sia stato ridotto
almeno della metà;

c) negli agrumeti, di piccoli proprietari od enfitenti

coltivatori diretti;
3) contributi di attrezzatura al Consorzi costituiti a

norma della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, alle Sezioni per
l'ortofrutticoltura dei Consorzi provinciali tra i produttori

dell'agricoltura o, per le provincie nelle quali tuli Sezioni
non siano costituite, ai Consorzi stessi, nonchè ai proprie-
tari od entiteuti di agrumeti, i quali, nelle zone e nelle
campagne agrarie indicate al n. 1, abbiano acquistato per
proprio uso esclusivo, tende cd altro materiale di equi-
paggiamento delle squadre per l'esecuzione delle fumigazioni
cianidriche. La misura di tali contributi non potrà superare
il 60 g della spesa cui si riferiscono;

4) contributi ai proprietari od entiteuti di agrumeti, in
misura non superiore al 10 °/o delle spese sostenute per la
lotta contro le cocciniglie ed altri parassiti animali e vege-
tali delle piante e dei frutti di agrumi, nelle zone e nelle
campagne agrarie indicate nel n. 1, mediante il sistemy
curativo degli insetticidi liquidi, semprechè l'adozione
di tale sistema sia stata preventivamente autorizzata, peg
essersi riconosciuta, praticamente inattuabile Papplicaziong
del sistema cianidrico, dal Commissariato generale anticoce
cidico in. Catania, se l'agrumeto è compreso nella circoscrie
zione del Commissariato stesso, e dal Regio Osservatorio per
le malattie delle piante, competente per territorio, negli
altri casi.
Il proprietario od enfiteuta, assegnatario del contributo, à

tenuto a corrisponderne una parte all'affittuario, colono o
compartecipante, proporzionalmente alle spese rispettiva
mente sostenute.

Art. 8.

Per chiedere i contributi di cui al precedente articolo, i
Consorzi e le Sezioni ivi menzionati, nonchè i proprietari o
gli entiteuti i quali abbiano provveduto alle spese per la

lotta senza Pintervento dei detti Consorzi e Sezioni, devono
presentare domanda, sulla prescritta carta da bollo, conte-
nente l'indicazione:

a) del Consorzio o della Sezione e, nel caso di privati,
del cognome, nome, paternità e maternità del proprietario
od entiteuta dell'agrumeto e, ove occorra, degli affittuari,
coloni od altri comunque interessati all'azienda, con preci
sazione della quota parte delle spese sostenute da ogni sin-
golo partecipante,

b) della data delPavvenuta disinfezione;
c) del numero delle piante fumigate e della qualità e

quantità dei cianoidi impiegati;
d) dell'ammontare della spesa occorsa per l'esecuzione

della fumigazione e delle spese per Pattrezzatura.
I proprietari od enfiteuti, che abbiano eseguito la fumi·

gazione con mezzi propri o mediante incarico a ditte indu•
striali, devono, a corredo della domanda, allegare il per.
messo e i registri di fumigazione.
Le domande devono essere presentate al Commissariato

generale anticoccidico, con sede in Catania, entro il termine
da questo annualmente stabilito, quando si riferiscono ad

operazioni di lotta eseguite in agrumeti siti nella circoscri-
zione del Commissariato stesso. Negli altri casi, devono

essere presentate al Regio Osservatorio per le malattie delle
piante, competente per territorio, entro il 15 aprile succes.

sivo alla campagna durante la quale le operazioni furono
eseguite.

Art. 9.

I proprietari od enfitenti, che aspirano a conseguire 11
contributo supplementare di cui al n. 2 dell'art. I per la

causale indicata alla lettera b), devono, a corredo della do-

manda, presentare un certificato del capo dell'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura, comprovante e specificante l'us>
serita avversità atmosferica o patologica che ha colpite
l'agrumeto pianidrificato nell'annata cui si riferiscono la
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spese di lotta e attestante altrest che per effetto dell'avver.
sità stessa 11 reddito delPagrumeto è stato ridotto a meno
della metà.
I piccoli proprietari od entitenti coltivatori diretti, che

aspirano a conseguire il contributo supplementare di cui
al n. 2 dell'Art. 7 per la causale indicata alla lettera c), de-
vono, a corredo della domanda, presentare un certificato
del podestà comprovante che il richiedente notoriamente ri-
trae le sue principali entrate dalPagrumeto che è stato sot-
tdjiosto ä disinfestazione e una dichiarazione del Capo del-
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, attestante che il
corripleskivo reddito del fondo agrumato di pertinenza del ri
chiëdente non è superiore, mediamente, a lire tremila
allatie.

Chiungué, ente o privato, richieda 11 contributo di attrez-
záttira di cui al n. 3 tiell'art. 7 dovrà itupegnarsi a nori di-
stogliere per un biennio il materiale di atstrezzatura. Il con-
tributo safa pagato dopo due anni d'impiego consecutivo
delle attrezzature, a far tempo dalla data del collaudo delle
stesse.

Art. 10.

I contributi di cui all'art. 1 del presente decreto sono

proposti, quando si riferiscono ad operazioni di lotta figuar-
datiti agrutneti siti nella circoscrizione del llegio Commis-
sariato generale anticoccidico in Catania, da una Commis-
sione composta:

a) da un rappresentante del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, presidente;

b) dalPintendente di finanza di Catania;
c) dal Regio commissario generale anticoccidico;
d) dal direttore della Regia Stazione di frutticoltura ed

agrumicoltura di Acireale

e) da un rappresentante della Confederazione fascista
degli agricoltori;

f) da un rappresentante della Confederazione fascista del
lavoratori dell'agricoltura;

g) da un rappresentante dell'Istituto nazionale fascista
per il commercio estero.
FunzionerA da segretario il dirigente dell'ufficio del

Regio Commissariato generale anticoccidico.
IA Commissione be facoltà di aggregarsi, quali membri

consultivi per l'esame di questioni riguardanti le rispettive
provincie, i presidenti delle Unioni provinciali fasciste de-
gli agricoltori e i segretari delle Unioni provinciali fasciste
dei lavoratori dell'agricoltura.
Le proposte della Commissione sono soggette all'appro-

vazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 11.

Per le domande di contribtiti di cui all'art. 7, relative ad
agimimeti siti fuori della circoscriziorie del Regio Columissa-
riato genera1ë ontidoecidico, gli accertamenti istruttofi sono
deinandati al Regio Osservatorio per le malattie delle piante,
competente per territorio, con la collaborazione, ove il Ali-
nistero la ritenga necessaria, dell'Ispettorato provinciale del-
l'agricoltura, e il parere circa la concedibilità e la misut's
del contributo è espresso dal Comitato per la difesa co11tro
le malattie delle piante.

Art. 12.

I contributi di cui µJl'art. 7, concessi dal Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste agli agrumicoltori compresi nel-
la circoscrizione del Regio Commissariato generale allticocci-
dico in Catania e iscritti nei ruoli di riscossione, saranno
riportati in appositi elenchi di sgravio e versati dal Mini-

stero direttamente agli istituti finanziatori del R. Commis-
sariato, per i corrispondenti accreditamenti agli agenti dellas
riscossione, a decurtazione delle delegazioni rilasciate al-
l'atto della consegna dei ruoli.
II versamento ai suddetti istituti finanziatori sarà effet-

tuato dietro certificato del Regio Commissariato anticocci-
dico, attestante che la decurtazione di cui sopra abbia avuto
effetto.
Gli agenti della riscossone, in base agli elenchi di sgra-

vio, provvederanno tempestivamente per i conseguenti ab-
buoni agli aventi diritto.
Dello sgravio concesso sarà dato arTiso agli aventi diritto

anche dal Regio Commissariato.

Art. 13.

Il pagamento dei contributi concessi dal Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste agli agrumicoltori che abbiano
rimborsato integralmente al Regio Commissariato anticoc-
cidico l'importo delle spese di lotta e il pagamento dei con-
tributi concessi ai Consorzi e alle Sezioni, nonchè agli agru-
micoltori per le spese da questi ultimi direttamente soste-

nute, potra farsi per il tramite del Regio Commissariato an-

ticoccidico mediante ordini di accreditamento a suo favore,
per i quali egli dovrà rendere conto a norma delle vigenti
disposizioni sulla contabilità ge11et·ale dello Stato.
Per le spese delle fumigazioni eseguite dal Regio Commis-

sariato generale anticoccidico, nelle campagne agrarie in-

dicate nel n. 1 dell'art. 7, per le quali non siano compilati
i ruoli di riscossione, i contributi statali agli interessati,
determinati in base ai prospetti dei conti di fumigazione
compilati a cura del Regio Commissariato, saratino versatt

dal Ministero direttamente agli istituti finanziatori, a decut-
tazione delle anticipazioni fatte per l'esecuzione della lotta.

Art. 14.

Alle spese generali del Regio Commissariato anticoccitlico,
con particolare riguardo alla direzione tecnica delle opera.
zioni e agli studi e ricerche sui parassiti animali e vegetali
degli agrumi e sull'applicazione dei mezzi di lotta, il Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste concorrerà ton uns

somma annua non superiore a L. 350.000, che farà carico rdlo
stanziamento di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 5 settem-

bre 1938-XVI, n. 1622.

CAPo III

Lotta contro i parassiti antmali e rcyctali
di altre piante da frutto.

Art. 15.

Sulla somma annua di L. 402.500 per un biennio, di cui
all'art. 5, n. 1, del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1G22, possono essere concessi ai frutticoltori,

a) un contributo nella spesa per la ricostituzione di

pescheti distrutti o infetti dalla « moria », in misura non

superiore a L. 0,50 per pianta;
b) un contributo nella spesa per la ricostituzione di

pereti distrutti o infetti dalla « parlatoria », in misura non

superiore a L. 0,50 per pianta,
c) un contributo nella spesa per la ricostituzione di

susineti distrutti o infetti dalla « parl.atoria », in misura non

superiore a L. 5 per pianta;
d) un contributo nella spesa per la ricostituzione di

mandorleti distrutti o infetti dal « marciume radicale » o dal

a verde secco », in misura non superiore a L. 2 per pianta;



9-vn-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 159 2511

e) un contributo nella spesa per la ricostituzione di
noccioleti distrutti o infetti dal « verme del legno », in mi-
sura non superiore a L. 0,50 per pianta.
I suddetti contributi possono essere concessi esclusiva-

mente per le ricostituzioni effettuate dopo la pubblicazione
del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1622, e non

oltre la campagna agraria 1939 40 e in rapporto al numero
delle piante attecchite ed in ottimo stato di vegetazione.

Art. 16.

Sulla somma annua di L. 280.000 per un decennio, di cui
all'art. 5, n. 2, del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1622, possono essere concessi contributi nelle spese per
la ricostituzione di castagneti distrutti o infetti dal « mal
delPinchiostro » in misura non superiore a L. 3 per ogni
pianta attecchita ed in ottimo stato di vegetazione, purchè
efettuata dopo la pubblicazione del R. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1622, e non oltre la campagna agra-
ria 1947-48.
La misura del suddetto contributo potrà tuttavia essere

elevata fino al prezzo di acquisto delle piante, esclusiva-
mente quando la ricostituzione avvenga a. mezzo di piante
importate dall'estero a cura dei Consorzi provinciali tra i
produttori dell'agricoltura o delle dipendenti Sezioni þer
l'ortofrutticoltura o del corrispondente Settore della Fede-
razione nazionale dei detti consorzi.

Art. 17.

Sulla somma annua di L. 2.955.000 per un decennio, di
cui allhart. 5, n. 3, del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1622, possono essere annualmente concessi:

a) un contributo non superiore al 30 % della spesa per
l'acquisto di insetticidi per la lotta sul campo contro pa-
rassiti animali e vegetali delle piante e dei frutti di pesco,
melo, pero, ciliegio, albicocco, mandorlo, susino e castagno;

b) un contributo non superiore al 25 % della spesa per
la lotta contro quei parassiti animali e vegetali delle piante
e dei frutti delle specie di cui alla precedente lettera a), per
combattere i quali non è necessario l'uso di insetticidi;

c) un contributo non superiore al 20 % della spesa per
Pacquisto di insetticidi per la lotta in magazzino, da parte
di frutticoltori, contro parassiti animali e vegetali dei frutti;

d) un contributo non superiore al 50 % della spesa so-

stenuta dalle Sezioni per l'ortofrutticoltura dei Consorzi
provinciali tra i produttori dell'agricoltura o, per le pro-
vincie nelle quali tale Sezione non sia stata costituita, dai
Consorzi stessi, per prossedersi delle. attrezzature neces-

sarie per la lotta contro i parassiti animali e vegetali delle
suddette piante, per mezzo dei gas tossici.
I contributi di cui alle lettere a), b), c) del presente arti-

colo potranno essere accordati esclusivamente per le annate
agrarie e nelle zone nelle quali la lotta, cui essi si riferi-
scono, sia stata dichiarata obbligatoria, oppure sia stata
effettnata, previa autorizzazione del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, dalla Sezione per l'ortofrutticoltura del
Consorzio provinciale tra i produttori dell'agricoltura (o,
ove questa non sia stata costituita, dal Consorzio stesso),
per conto dei conduttori dei fondi interessati e d'intesa con
essi, o dai conduttori stessi, previa intesa con la Sezione o
con il Consorzio.
Il contributo di cui alla lettera d) potrà essere accordato

esclusivamente dopo che la Sezione o il Consorzio abbia
ottenuto l'autorizzazione all'impiego dei gas tossici.

Art. 18.

Sulla somma annua di L. 455.000, per un biennio, di cui
acll'art. 5, n. 4, del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1622, possono essere concessi alle Sezioni per l'ortofruty
ticoltura dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agri-
coltura e, per le provincie nelle quali tali Sezioni non siano
costituite, ai Consorzi stessi, contributi per il pagamento
degli interessi sulle somme per le quali contraggano antici
pazioni con Istituti di credito, per sopperire alle spese per
la lotta di ufficio contro i parassiti animali e vegetali delle
piante da frutta e nelle campagne agrarie in detto articolo
menzionate.
La misura di tali contributi non potrà essere superiore al

5 % annuo, per la durata dell'anticipazione.

Art. 19.

Sulla somma di L. 210.000 di cui all°art. 5, n. 5, del
R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1622, possono es-

sere concessi, alle Sezioni per l'ortofrutticoltura dei Consorzi
provinciali tra i produttori dell'agricoltura delle provincie
nelle quali la produzione dei tichi secchi ha notevole im-
portanza, o ai Consorzi stessi, nei casi in cui la Sezione per
l'ortofrutticoltura non sia stata costituita:

1) contributi in misura non superiore al 40 % della spesa
per la costruzione d'impianti per la disinfestazione dei tichi
secchi;

2) contributi in misura non superiore al 20 °/o della spesa
per la provvista di cassoni destinati alla disinfestazione e

alla conservazione dei fichi secchi in aziende agricole che si
impegnano ad esegttire la disinfestazione anche del prodotto
di altre aziende della zona, secondo condizioni che abbiano

riportato la preventiva approvazione del Ministero dell'a

gricoltura e delle foreste, sentito il Settore per l'ortofrutti-
coltura della Federazione nazionale dei Consorzi provinciali
tra i produttori dell'agricoltura.
La concessione dei contributi previsti nel presente arti

colo, per la quale è condizione indispensabile che le Sezioni
o i Consorzi beneficiari e, nel caso di cui al n. 2, le aziende
agricole presso cui i cassoni sono destinati a funzionare, ab-
biano ottenuto l'autorizzazione all'impiego dei gas tossici,
avrà luogo sulla base dei progetti tecnici e dei preventivi
finanziari, vistati dall'ispettore agrario compartimentale, il
quale provvederà altres1 al collaudo dell'opera. I contributi
saranno liquidati sulla spesa effettiva accertata nel collando,
entro i limiti di quella presentisata.

Art. 20.

Sulla somma annua di L. 300.000 per un decennio,,di cui
all'art. 5, n. 6, del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1622, possono essere concessi, a coloro che sottoporranno
i fichi secchi di propria pertinenza a disinfestazione presso
gli impianti o i cassoni di cui al precedente articolo, contri-
buti in misura non superiore al 25% della spesa occorsa per
tale disinfestazione e risultante dalla fattura dell'ente o

azienda che gestisce l'impianto o il cassone.

Art. 21.

Sulla somma di L. 820.000, di cui all'art. 5, n. 7, del
R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, u. 1622, può essere

concesso un contributo, m misura non superiore a L. 25.000,
nelle spese di impianto e di avviamento, alle Sezioni per
l'ortofrutticoltura dei Consorzi provinciali tra i produttori
dell'agricoltura, risultanti dalla trasformazione, in esecu-

zione della legge -16 giugno 1938-XVI, n. 1008, di Consorzi
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per la frutticoltura istituiti, a norma della legge 18 giugno
1931-IX,

_

n. 987, posteriormente all'anno 1936, nonchè alle
Sezioni per l'ortofrutticoltura costituite nelle provincie nelle
quali, anteriormente all'entrata in vigore della legge 10 giu
gno 1938-XVI, n. 1008, non erano stati costituiti Consorzi
per lg frutticoltura.

¯

Art. 23.

'Alla concessione dei contributi previsti negli articoli 15
e Iti del presente decreto, per le ricostituzioni ivi indicate,
sono ammessi:

1) i proprietari e gli enfitenti dei fondi interessati;
2) le Sezioni per 1 ortofrutticoltura dei Consorzi provin-

ciali tra i produttori dell'agricoltura o, nelle provincie nelle
quali tali Sezioni non siano state costituite, i Consorzi stessi,
per le ricostituzioni che abbiano effettuato per conto dei pro
prietari od entiteuti interessati e d'intesa con essi.

Le domande dei proprietari od enfitenti, redatte sulla pre-
scritta carta da hollo e corredate delle fatture comprovanti
facquisto delle piante, devono essere inviate alla Sezione per
l'ortofrutticoltura del Consorzio provinciale tra i produttori
dell'agricoltura, competente per territorio, o al Consorzio

stesso, i quali trasmettono all'Ispettorato provinciale del-

Tagricoltura, per gli adempimenti di cui al successivo arti-
colo 23, quelle riferentisi a ricostituzioni per le quali la mi-

sura del contributo, calcolata in base alle aliquote massime

previste negli articoli 15 e 16, superi la somma di lire tre-

mila. Tutte le domande devono contenere:
a) le indicazioni atte ad individuare il fondo;
b) notizie precise e complete sulla causa della distra-

zione del preesistente frutteto o sulla natura dell infesta-

zione e sulla ricostituzione eseguita, sull'epoca in cui questa
venne iniziata ed ultimata, sulla specie, varietà e numero

delle piante ricostituite;
c) cognome,· nome, paternità e domicilio del proprietario

o dell'enfiteuta, aspirante al contributo.
Le domande degli enti di cui al n. 2 del presente articolo,

redatte sulla prescritta carta da bollo e contenenti le indica-
zioni prescritte nel precedente comma, devono essere inviate

al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per il tramite
dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura.
Tutte le domande di cui al presente articolo devono essere

presentate, se riferentisi a ricostituzioni giA avvenute, entro
il trentesimo giorno successivo a quello della pubblicazione
del presente decreto e, se relative a ricostituzioni effettuate

dopo tale pubblicazione, entro il trentesimo giorno succes-

sivo a quello dell'ultiniazione del reimpianto.

Art. 23.

Relativamente alle domande di cui al precedente art. 22,
presentate dai proprietari ed enfiteuti interessati, escluse

quelle di cui all'ultimo comma del presente articolo, la Se-

zione per l'ortofrutticoltura del Consorzio provinciale tra i
produttori dell'agricoltura o il Consorzio stesso provvederà
al controllo sull'effettuazione delle piantagioni e alla consta-
tazione, da farsi dopo non meno di sei mesi e non più di un
anno dalla detta effettuazione, dell'attecchimento e dello sta-

to di vegetazione delle piante.
Sulla base dei risultati degli accertamenti, il Comitato di-

rettivo della Sezione o, ove questa non sia stata costituita,
il Consiglio di amministrazione del Consorzio formula, per
ciascuna domanda, le proposte per l'eventuale concessione
del contributo e per la misura di esso. L'elenco nominativo

di tall proposte è dalla Sezione o dal Consorzio trasmesso al
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per il tramite del

Settore per Fortotrutticoltura della Federazione nazionale

dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura.
Itelativamente alle domande presentate dalle bezioni e dai

Consorzi, a norma del n. 2 e del penultimo conuna del pre-
cedente art. 22, noncliò a quelle presentate dai proprietari
od entitenti e riferentisi a ricostituzioni per le quali la mi-

sura del contributo, calcolata in base alle aliquote massime

previste negli articoli 13 e 16, superi la somma di lire tre-

mila, gli accertamenti, i controlli e le proposte di cui al pre-
sente articolo sono di conipetenza dell'Ispettorato provinciale
dell'agricoltura. A cura del 3Iimstero dell'agricoltura e delle

foreste, sulle domande delle Sezioni e dei Consorzi è invitata
ad esprimere parere la Commissione amministrativa del Set-

tore per l'ortoftutticoltura della Federazione nazionale.

Art. 24.

Per ottenere, ni sensi dell'nitimo comma dell art. 4 del
R. decreto-legge 5 setteinbre 19383VI, n. 1622, il versamento,
a proprio favore, delfimporto delle piante fornite, per le ri-

costituzioni indicate negli articoli 15 e 16 del presente de-

creto, ai frutticoltori beneticiari dei contributi previsti in
detti articoli, le Sezioni o i Consorzi interessati e, nel caso

previsto nel secondo comma dello stesso art. 16, il Settore
per l'ortofrutticoltura devono presentare domanda al Mini-

stero dell'agricoltura e delle foreste, corredata delle ricevute
rilasciate dagli interessati, nelle quali deve essere indicato

il prezzo di cessione delle piante.

Art. 2õ.

Alla concessione dei contributi previsti nelle lettere a),
b), c) dell'art. 17 del presente decreto sono ammessi.

1) i conduttori di fondi clie abbiano eseguito tiiretta-
mente le operazioni di lotta, tvi indicate, per la difesa della

produzione frutticola dei fondi stessi;
2) le Sezioni per l'ortofrutticoltura dei Consorzi provin-

ciali tra i produttori dell'agricoltura o, nelle provincie nelle
quali tali Sezioni non siano state costituite, i Consorzi stes-
si, limitatamente alle operazioni di lotta che abbiano effet-

tuato per conto dei conduttori interessati e d'intesa con

essi, con esclusione delle operazioni di lotta d'uflicio a ca-

rico degli inadempienti e dei ritardatari.

Le domande dei conduttori di cui al n. 1, redatte sulla

prescritta carta da bollo, devono essere inviate alla Sezione

per Portofrutticoltura del Consorzio provinciale tra i produt-
tori dell'agricoltura o al Consorzio stesso e devono conte-

nere:

a) le indicazioni atte ad individuare il fondo;
b) Findicazione della specie delle piante da frutto e,

per ciascuna specie, del numero delle piante sottoposte ai
trattamenti curativi, del numero dei trattamenti eseguiti e
dei mezzi adoperati,'nonchè dei parassiti animali e vegetali
per la difesa dai quali le operazioni furono eseguite;

c) la data dell'inizio dei trattamenti curativi e quella
delPesecuzione dell'ultimo trattamento e la spesa sostenuta;

d) il cognome, nome, paternità e domicilio del condut-

tore del fondo aspirante al coutributo.
Le domande suddette devono essere presentate entro quin-

dici giorni dall'ultimo trattamento eseguito nella campagna
agraria alla quale si riferiscono e, in ogni caso, entro il mese
di settembre. La Sezione o il Consorzio trasmette, corredate
del proprio parere, all'Ispettorato provinciale dell'agricol-
tura, per gli adempimenti di cui al successivo art. 27, quelle,
fra le dette domande, che si riferiscono ad operazioni per le
quali la misura del contribtito, calcolata in base alle aliquote
massime previste nell'art. 17, superi la somma di lire mille-

cinquecento.
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Le domande degli enti di cui al n. 2 del presente articolo,
redatte sulla prescritta carta da bollo e contenenti le indica-
sioni prescritte nel secondo comma, devono essere inviate
al Ministero delPagricoltura e delle foreste, per il tramite
delPIspettorato provinciale delPagricoltura, entro il mese di
settembre della campagna agraria nella quale furono ese-

guiti i trattamenti cui esse si riferiscono.

Art. 20.

Agli effetti della liquidazione dei contributi di cui alle
lettere a), b), c) dell'art. 17 sono considerate:

a) quale spesa occorsa per l'acquisto di insetticidi per
la lotta sul campo, quella risultante dalla quantità di inset-
ticidi adoperata, in relazione al numero delle piante trat-
tate e al numero dei trattamenti eseguiti, e dal prezzo di
acquisto degli insetticidi. Tali elementi, quando la lotta sis
stata eseguita dalle Sezioni o dai Consorzi a norma del n. 2
dell'art. 25, sono documentati da detti Enti, a corredo delle
rispettive domande, mediante estratti dei propri registri con-
tabili, vistati dal Collegio dei sindaci. Quando la lotta sia
stata eseguita direttamente dai conduttori dei fondi interes-
sati, i suddetti elementi sono desunti dalle dichiarazioni de-
gli interessati, controllate a norma de1Particolo seguente,
ma in nessun caso possono assumersi, a base del computo
della spesa occorsa, prezzi unitari di acquisto superiori'a
quelli pagati dalla Sezione o dal Consorzio per i propri ac·
quisti, nè quantitativi di insetticidi, per ogni pianta e per
ogni trattamento, superiori a quelli indicati dalla Sezione o
dal Consorzio per le operazioni da essi eseguite, nè un nu-

mero di trattamenti superiore a quello praticato o consigliato
dalla Seziöne .o dal Consorzio, secondo le istruzioni del

Regio 0sseiratorio per le malattie delle piante, competente
per territorio;

b) quale spesa occorsa per la lotta contro i parassiti ani-
mali e vegetali per combattere i quali non è necessario Puso
di insetticidi, la spesa di mano d'opera in rapporto al numero
delle piante trattate. Per spesa di mano d'opera per ogni
pianta viene assunta, anche quando la lotta sia stata ese-

guita direttamente dal conduttore di fondt interessato, quel-
la indicata dalla Sezione o dal Consorzio e documentata ai
sensi della precedente lettera a) ;

c) quale spesa per Pacquisto di insetticidi per la lotta
in magazzino, quella risultante dalla quantità di insetticidi
occorrente in rapporto alla cubatura del magazzino, appli-
candosi le disposizioni di cui alla lettera a) del presente ar-
ticolo.

Federazione nazionale dei Consorzi provinciali tra i produt-
tori dell'agricoltura.
Relativamente alle domande di cui alPart. 25, presentate

dagli enti indicati al n. 2 dello stesso articolo, e a quelle
presentate dai conduttori di fondi e riferentisi ad opera·
zioni per le quali In misura del cont1•ibuto, calcolata in base
alle aliquote massime previste nelPart; 17, superi la sonuna
di lire millecinquecento, gli accertamenti, i controlli e le

proposte di cui al presente articolo sono di competenza del-
PIspettorato provinciale delPagricoltura. A cura del Mini-
stero delPagricoltura e delle foreste, sulle domande delle
Sezioni e dei Consorzi è invitata ad esprimere parere la Com-
missione amministrativa del Settore per Portofrutticoltura
della Federazione nazionale.

Art. 28.

Alla concessione dei contributi previsti alPart. 20 delapre.
sente decreto è amuienso chiunque abbia sottoposto fichi see-
chi, di propria pertinenza, alla disinfestazione presso gli im-
pianti o i cassoni in detto articolo menzionati, purchè ne

abbia dato avviso, almeno cinque giorni prima delPinvio del
materiale alla disintestazione, alfispettorato delPagricol-
tura della provincia 110114 quale è sito Pimpianto p il cas-
sone.

Le domande, redatte sulla prescritta carta da bollo e cor-

redate della fattura dell'ente o azienda che gestisce Pim-
pianto o il cassone, devono essere presentate, entro quindici
giorni dall'avvenuta disinfestazione, alla Sezione per l'orto-
frutticoltura del Consorzio tra i produttori dell'agricoltura
della provincia nella quale è sito Pimpianto o il cassone

presso cui avvenne la disinfestazione o al Consorzio stesso.

Il Comitato direttivo della sezione o il Consiglio di am-
ministrazione del Consorzio formula, per ciascuna domanda,
le motivate proposte per l'eventuale concessione del contri-
buto e per la nusura di esso e trasmette Pelenco noininativo
delle proposte stesse al Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, per il tramite del Bettore per l'ortofrutticoltura della
Federazione nazionale dei consorzi provinciali tra i pro-
duttori dell'agricoltura.
A cura del Ministero dell'agricoltura e delle foreste lo

Ispettorato provinciale dell'agricoltura, competente per ter-
ritorio, è invitato ad esprimere, su tali proposte, il proprio
parere, motivato anche in base ai risultati degli accerta-
menti saltuari eseguiti durante il periodo della disinfesta-
zione, in relazione agli avvisi ricevuti a termini del primo
comma del presente articolo.

Art. 27. Art. 29.

Relativamente alle domande di cui all'art. 25, presentate
dai conduttori di fondi interessati, escluse quelle di cui al
Pultimo comma del presente articolo, la Sezione per l'orto-

frutticoltura del Consorzio provinciale tra i produttori del-
Pagricoltura o il Consorzio stesso provvede al controllo sul-
Pesecuzione delle operazioni di lotta in riguardo al numero
delle plante trattate, al numero dei trattamenti eseguiti e
alla quantità di insetticidi impiegata, e all'accertamento dei
risultati della lotta stessa.
Sulla base dei risultati dei controlli e degli accertamenti

suddetti, 11 Comitato direttivo della Sezione o, ove questa
non sia stata costituita, il Consiglio di amministrazione del
Consorzio formula, per ciascuna domanda, le proposte per
Peventuale concessione del contributo e per la misura di esso.
L'elenco nominativo di tali proposte è dalla Sezione o dal
Consorzio trasmesso al Ministero delPagricoltura e delle fo-

reste, per il tramite del Settore per l'ortofrutticoltura della

Le doniande per la coucessione dei contributi previsti alla
lettera d) delfart. 17 e all'art. 19, redatte sulla prescritta
carta da bollo, dovranno dalle Sezioni o dai Consorzi inte-
ressati essere inviate al Ministero delPagricoltura e delle fo-

reste, per il tramite del Settore per Portofrutticoltura della
Federazione nazionale dei Consorzi provinciali tra i produt-
tori delPagricoltura, corredate del progetto tecnico e del

preventivo finanziario delle attrezzature e delle opere per le

quali si richiede il contributo.
Le domande per la concessione dei contributi• previsti al-

Part. 18 del presente decreto, redatte sulla prescritta carta
da bollo, dovranno dalle Sezioni o dai Consorzi interessati
essere inviate al Ministero delPagricoltura e delle foreste,
per il tramite del Settore, corredate dagli estratti conto de-

gli Istituti finanziatori e di copia delPeventuale contratto o

della corrispondenza commerciale intercorsa, nonchè degli
estratti dei registri contabilig gistati dal Collegio dei sin-
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daci, dai quali risultino Pentità delle anticipazioni contratte
con istituti di credito, la effettiva loro durata e la misura

degli interessi corrisposti, nonchè l'importo delle spese so-

stenute, per la lotta di ufficio contro parassiti animali e ve-
getali, delle piante da frutto, nella campagna agraria per la
quale l'anticipazione fu contratta.
Le domande di cui al presente articolo sono dal Settore

trasmesse al Ministero, munite del parere della Commissione
amministrativa in ordine all'erentuale concessione del con-
tributo e alla misura di esso.

Art. 30.

Il pagamento dei contributi di cui alle lettere a), b), c)
dell'art. 17, concessi dal Ministero dell'agricoltura e delle

fgeste ai conduttori di fondi che abbiano eseguito diretta-
mente le operazioni di lotta ivi indicate, potrà farsi - limi-
tatamente ai contributi di importo non superiore a lire mil-

1eeinquecento - mediante ordini di accreditamento a favore

dei capi degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, com-
petenti per territorio, i quali dovranno renderne conto a nor-
ma delle vigenti disposizioni sulla contabilità generale dello
Stato.

Art. 31.

I proprietari, gli enfiteuti e i conduttori di fondi, asse-
gnatari dei contributi previsti negli articoli 15, 16 e 17, han-
no obbligo di corrisponderne una parte agli affittuari, co-
Ioni o compartecipanti, proporzionalmente alle spese rispet-
tivamente sostenute per l'effettuazione delle operazioni per
le quali i contributi vennero concessi.

CAPO IV.

Disposizioni Venerali.

Art. 32.

I contributi previsti nel presente decreto non potranno
essere accordati ai proprietari, enfiteuti o conduttori di fon-
di, per le operazioni di ricostituzione di agrumeti e frutteti
e di lotta contro i parassiti animali e vegetali, per le quali
abbiano ricevuto contributi dalle Sezioni per Portofrutticol-
tura dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricol-
tura o dai Consorzi stessi.
A tale effetto, le Sezioni e i Consorzi, nonchè il Commissa-

riato per la lotta contro il « mal secco » degli agrumi in
Sicilia e il Commissariato generale anticoccidico in Catania,
nel trasmettere al Ministero le proposte di rispettiva com-

petenza in ordine alle domande degli interessati, dovranno
corredarle di dichiarazione comprovante che i richiedenti
stessi non hanno beneficiato, per le operazioni per le quali
domandano il coutributo statale, di contributi della Sezione
o del Consorzio.

Art. 33.

Indipendentemente dai controlli previsti nei precedenti
articoli, è in facoltà del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste di disporre accertamenti e controlli, a mezzo dei Regi
Osservatori per le malattie delle piante e degli altri suoi or-
gani periferici e centrali, in ordine agli elementi per la de-
cisione sulle domande per la concessione dei contributi pre-
visti nel presente decreto,

Art. 34.

Per provvedere a studi e a ricerche di carattere sperimen-
tale sui mezzi di lotta contro i parassití animali e vegetali
delle piante da frutto, nonchè alla vigilanza sulla esecuzione
delle operazioni per le quali è prevista la concessione di con-
tributi ai sensi del presente decreto, il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste può assumere in servizio personale non
di ruolo, laureato in scienze agrarie o in scienze naturali e
specializzato in fitopatologia, nella quantità massima di
25 unità.
La specializzazione prevista nel precedente comma è do-

cumentata dal conseguimento della libera docenza in pato-
Iogia vegetale o in entomologia agraria o dalla frequenza,
per almeno un anno, di borse di studio conseguite a norma

dell'art. 9 del regolamento approvato col R. decreto 12 otto-
bre 1933-XI, n. 1700, o dall'esercizio, per almeno un anno,
delle funzioni di assistente, anche volontario, presso una

Cattedra delle anzidette discipline in una Regia Università,
o, eccezionalmente, dalla presentazione della dissertazione
di laurea su argomento attinente alle discipline stesse.
L'assunzione ha luogo con contratto annuale, eventualmen·

te rinnovabile, a norma del R. decreto-legge 4 febbraio
1937-XV, n. 100, e la retribuzione è quella stabilita per la
Categoria I, lettera a), dell'allegato VIII alla legge 20 aprile
1939-XVII, n. 591.

Art. 33.

Il personale assunto a norma del precedente articolo può
essere destinato ad esplicare la sua attività presso le Sta-
zioni sperimentali agrarie specializzate in entomologia agra-
ria o in patologia vegetale o in frutticoltura o in ortofrutti-
coltura, siano Regie che consorziali, nonchè presso i Regi
Osservatori per la difesa delle piante.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TASSINARI - DI REVEL

Visto, ti Guardasigilli: GRANor
flegistrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1940-XVIII
Atti del Governo, reg¿stro 423, foglio 29. - MANCINI

REGIO DECRETO 27 maggio 1940-XVIII, n. 758.
Autorizzazione al comune di Chiesa, in provincia di Sondrio,

a modificare la propria denominazione in « Chiesa in Valma.
lenco ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale il podestà di Chiesa, ri-
chiede, in esecuzione della propria deliberazione 27 novem-

bre 1939-XVIII, l'autorizzazione a modificare la denomina-
zione di quel Comune in « Chiesa in Valmalenco » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Sondrio in adunanza 27 dicembre 1930-XVIIIe
con deliberaziong n. 72-31
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Veduto l'art. 260 del teatn Epico della legge comunale e

prosinciale, approvato con Nostro 4ecre‡9 3 marzo 19.'¾-XII
n. 383;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Chiesa, in provincia di Sondrio, è autoriz-
sato a modiûcare la propria denominazione in y Chiesa in

«Vala14lenco ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufticiple delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

Itefüfrafg gitq Corte ¢e; conti, addi 4 luglio 1M0-XVIII
4tti get governo, registro 423, fog4o "4. -- AI.rscxx;

ItEGIO DEORETO la giugno laso-XVIII, n. 759.
Cogceaalonç dell'esenzione temporanea dalle imposte comu.

aali di consumo, per i viveri destinati alle truppe snabilitate.

VITTORIO EMANUELE III

PSB' GRA21k DI DIO E RER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 31 del testo unico per la finanza locale appro-
Vato col R. decreto 11 settembre 1931-IX, n. 1175:
Visto l'art, $2 del regolainento þer 14 risconnione delle e

imposte di consumo approvato col Regio decreto 30 aprile
1936-XIV, p. 1138;
Vigto l'grt, 8, n. 1, della legge 31 gennaio 102ß, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sully propggte del ypatrq Nipigtro Segretario di Stato

per le Ananze di concerto con quello per l'interno, per ia
gperrg, per 14 maring e per l'gergggytiç¾ ¡
Abtúargo decret4to g decretiamo:

Articolo unico

E' eppeessa l'esenzione temporagem dalle imposte poigupali
di consumq per i viveri gestinati alle truppe mobilitate delle
forze grigate dello Stato.
U presente decrete ha vigore dal giorgo successivo e quello

della gua pgbþliegzione nella, Gazzette Ufßoiale del Ilegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stgte, sia inserto gella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

94114 Zona di operazioni, addl 13 giugno 1010-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REYWL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1%0-XVIII

glit del Governo, registro 423, foglio 33. -- MLNctNI

DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNQ, PilESIDENTE DEL COMITATO DEI ¾INISTRI,
I luglio 1940-XVIII.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigiang di Isola Itizza (Verona}.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PitBSIDENTE DEL COMITATO DET MD(ISTRI
PI3R LA DIFESA DEL RISPAllMIO E PER L'ESSLtCIZIO DEL C410DITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 3T4,
sulla difesa del risparmio e sußa disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 63û;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed artŒ

giana di Isola Rizza, con sede nel comune di Isola Rizza

(Verona), alla procedura di amministrazione straordinaril
di cui al titolo VII, capo II, del Regio decreto-legge soj>ra
citato ¡
Sulla proposta del Capo de1PIspettorato per 16 difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

Gli orggni gynministrativi della Caqpa rurale ed artigiana
di Isola Rizza, con sede nel comune di Isola Rizza (Verona),
sono sciolti.

Il presente decreto garà pubblicato nella Gazzette Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 1• luglio 1940-XVIII
MUSSOLINI

(2507)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINgTRI,
1° luglio 1940-XVIII.
Sostituzione del liquidatore della Cassa gurale « La Sacra

Pamiglia » di Bivona, in liquidazione, con sede in Bivona (Agri•
gento).

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTI4I
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PR L'ESECIZIO DEL CBliDITO

Veduto il R. decretq-legge• 13 marzo 1986-XIV, n. 8'{5,
sulla difema del risparinio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988-IVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Considerata la necessità di provvedere, ai sensi delParti-

colo 864is del citato R. decreto-legge 12 naarzo 1930-XIV,
n. 375, alla sostituzione del liquidatore della Cassa rurale

« La Sacra Famiglia » di Bisona, con sede nel comune di

Bivona (Agrigento), la quale si trova in liquidazione secondo
le norme ordinarie;

Decreta f

L'avv. Renzo Campisi di Nicolò è nominato liquidatore
della Cassa rurale « La Sacra Famiglia » di Bivona, con
sede nel comune di Bivona (Agrigento), in sostituzione del

liquidatore attualmente in carica.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta lifßeiale
del Regno.

Roma,·addi 1• Iuglio 1910-XVIII
afUSSOLINI

(1511)
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DEORETO MINISTERIALE 28 aprile 1940-XVIII.
Tassa dei pieghi sottofascia e paccid postali contenenti libri

spediti da editori e da Case librarie.

IL MINISTRO PER LE COMUKICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 89 del Codice postale e delle telecomunicazio-

ni, approvato col R. decreto 27 febbraio 1936-XIV, n. 645;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafij
Decreta :

Art. 1.

La tassa dei pieghi, contenenti libri, spediti sottofascia da
Òase editrici o da Case librarie, è di centesimi 5 ogni 50
grammi o frazione di 50 grammi.
Il diritto fisso di raccomandazione è stabilito in L. 0,30

e quello per la dichiarazione di spedizione dei pieghi ordi-
nari in L. 0,10.

Art. 2.

Ai pacchi postali c.ontenenti libri, spediti da Case editrici
o da Case librarie, è applicabile la seguente taritfa :

fino a 1 Kg. L. 1,25
da oltre 1 » 3 » » 2,50

» 3 » 5 » » 3,73
» 5 » 10 » » 6,23
» 10 » 15 » » S --

» 15 »' 20 » » 0 --

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 1 luglio 1910-XYIII.

Roma, addì 28 aprile 1910-XVIII

Il Ministro per le comunicazioni

IlosT YesTI ut
Il Ministro per le pulmte

DI llEVEL

(2514)

DECRETO MINISTERIALE o giugno 1040-XVIIL
· Riconoscimento di notevole importanza industriale del comune
di Isola del Liri.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAl'O DEL GOVEltNO

MINISTItO PEli L'INTEliNO

Veduta la richiesta del podestà del comune di Isola del

Liri, inoltrata a mezzo del prefetto della provincia di Fro-
sinone, perchè il Comune anzidetto, di popolazione infe-
riore a 25 mila abitanti, sia riconosciuto di notevole impor-
tanza industriale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 della
legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1002, portante prossedimenti
contro l'urbanesimo;
Ritenuto che l'istruttoria disposta ha confermato la fon-

datezza della richiesta, sia riguardo alla notevole attrezza-
tura industriale sia all'entità del flusso immigratorio deter-
minatosi nel Comune stesso, che non puù trovare adeguato
collocamento;
Su conforme avviso del Ministero delle corporazioni, Dire-

zione generale dell'industria:
Veduto l'art. 1 della legge G Inglio 1930-XVII, n. 1002;

Decreta:

1) Il comune di Isola del Liri è riconosciuto di notevole
importanza industriale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1
della legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1092.

2) Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:etta Ef-
ßoiale del Itegno ed entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione.
3) Il prefetto della Provincia ed il podestà del Comune

sono incaricati dell'esecuzione e dell'osservanza del presente
decreto.

Iloma, addì 9 giugno 1940-XVIII

(2516) p. Il JIinistro: Ikvrman

DECRETO 3IINISTERIALE 4 luglio 1940-XVIII.
Cessazione del sig. Gilli Carlo dall'incarico di rappresentante

di agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTItO PEli LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 dicembre 1939-XYJII, en!
quale il sig. Gilli Carlo fu Giovanni, venne nominato rap-
presentante alle grida del sig. Sulliotti Massimo, agente di
cambio presso la Borsa di Torino;
Visto l'atto notarile col quale il succitato sig. Gilli ha

rinunciato al mandato come sopra conferitogli dal predetto
agente di cambio;

Decreta:

Il sig. Gilli Carlo fu Giovanni cessa dalPincarico di rap-
presentante alle grida del sig. Sulliotti 31assimo, agente di
cambio presso la Borsa di Torino.

Iloma, addì 4 luglio 1910-XVIII

(2520) Il Ministro: DI REVEL

ORDINANZA 31INISTERIALE 5 luglio 1940-XYIII.
Sospensione de11e operazioni di esame della sessione 1949

dell'abilitazione alla libera docenza.

IL 3IINISTIIO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta l'ordinanza Ministeriale 1° marzo 1940-XVIII, con
la quale è stata indetta la sessione delPanno 1940 per I abi-
litazione alla libera docenza;

Ordina:

Fermi restando i termini del 30 giugno e del 31 luglio
1940-XVIII stabiliti dalla suddetta ordinanza 1° marzo

1910-XVIII per la presentazione delle domande da parte
degli aspiranti, le ulteriori operazioni d'esame per l'abilita-
zione alla libera docenza della sessione 1940 sono sospese.
Tali operazioni saranno riprese a decorrere dal termine che
sarà stabilito con successiva ordinanza, la quale determinerà
altresì il termine entro il quale i candidati dovranno inviare
le loro pubblicazioni e il loro curriculum al commissari
d'esame e al Ministero.
Il numero delle abilitazioni fissato per ogni materia net

prospetto annesso alla ordinanza del 1° marzo 1940-XVIII
resta vincolato a favore dei candidati che hanno presentato
la domanda entro il 30 giugno 1940-XVIII o la presente-
ranno, nei casi consentiti, entro il 31 luglio 1010-XVIII.

Roma, addì 5 luglio T940-XVIII

(2538) 11 JIinistro: EoTTAI
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TDSCAIIPOSIC UN I
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 700 - Data: 12 marzo10 0MENI 1980 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pavia -

Intestazione: Medaglione Aldo di Angelo - Titoli del Debito pubbli-
co: quietanze - Capitale L. 300.

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 19322 del 30 maggio
19t(EXVIII, 11 sig. Sacerdoti Ubaldo di Giuseppe e di Grassi Adele,
nato a Modena il 4 marzo 1873, residente a Modena, è stato autorlz-
zato a sostituire 11 proprio cognome « Sacerdoti a con quello ma-

temo di a Grassi a ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.

L'autorizzazione medesima é estesa ai flgli del predetto: Sacer-

doti Wanda, Ermanno e Magda di Ubaldo e di Bellentani Adele,
nati a Modena rispettivamente il 29 maTzo 1899, 28 febbraio 1901 e

14 dicembre 1902.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2523)

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4480 - Data: 22 gen-
naio 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Brin-
disi - Intestazione: Piccigallo Angelo fu Antonio . Titoli del Debito
pubblico: quietanze. Capitale L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 531 - Data: 27 aprile
1939 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Aggania -

Intestazione: Nerbi Giovanni di Antonio - Titoli del Debito pubblico:
quietar.1ze. Capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1531 - Data: 26 marzo
1940 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Mila-
no - Intestazione': Zanelli Paolo fu Giov. Battista - Titoli del Debito
pubblico: due certilleati Rendita 5%. Capitale L. 750.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso ug mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senta che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di tagione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Romá, addl 1 luglio 1940-XVIll

MINISTERO DELLE FINANEE (eses) n atreuor¿ generare: POTENZA
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(1· pubblicazione) Elenco n. 200

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di Debito.pubblico presentati per
operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: Gi06 - Data: 2 dicembre

1939 - UKicio che -rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Alessan-
dria - Intestazione: Meda Cesare fu France6eo - Titoli del Debito
pubblico: quietanze. Capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3626 - Data: 7 feb-
braio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Avellino - Intestazione: Colella Lucia fu Gaetano - Titoli del De-
bito pubblico: quietanze. Capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 555 - Data: T3 gennaio
1980 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Enna -

Intestazione: Tita Calogero fu Francesco-Paolo - Titoli del Debito
pubblico: quietanze. Capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 52539 - Data: 29 feb-
braio 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di To-
rino - Intestazlone: Barbero Giuseppina-Teresa di Cesare - Titoli
del Debito pubblico: quietanze. Capitale L. 1500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1566 - Data: 7 agosto
1939 - Ufficio che rilaselo la ricevuta: Regia tesoreria di Taranto -

Intestazione: Di Leo Francesco di Domenico - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze. Capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2996 - Data: 19 aprile
1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Lecce -

Intestazione: Chiarello Giuseppe fu Biagio - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze. Capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2653 - Data: 20 feb-
braio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Chieti · Intestazione: Masciulli Luigi fu Domenico - Titoli del

Debito pubblico: quietanze. Capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5937 - Data 7 novem-
bre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Regia tesoreria di

Foggia . Intestazione: Sica Livic - Titoli del Debito pubblico:.
quietanze. Capitale L 300.

. Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2940 - Data: 6 giugno
1939 - Ufficio che Tilasció la ricevuta.: Regia tesoreria di Avellino -

Intestazione: Lepore Giovanni fu Michele - Titolo del Debito pub-
blico: quietanze. Capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla rleevuta: 204 - Data: 10 gennaio
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Macerata -
Intestazione: Scuriatti Cesare fu Luigi - Titoli del Debito pubblico:
quietanze - Capitale L. 1000.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media del cambi e del titoli del 4 luglio 1940-XVIII . N. 149

Cambio Cambio
di Clearing u i t I e i a le

Stati Uniti America (Dollaro) . . . - 10, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . - .-

Francif (Franco) . . . . . . . . .

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445,43 449 -
Argentina (Peso carta) a . . . . . - 4, 20
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . - .

Boemia-Moravia (Corona) o , . . - 65, 70
'

-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . - 23,58 -

Canadà (Dollaro) . . , , . . . .

-. -

Danimarca (Corona) a . a . . . - 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . , , . . . .

Estonia (Corona) . . . . · · · · · 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . o . . 39,48 -

Germania (Reichmark) . . . . . - 7,0336 7,80
Grecia (Dracma) · · · · · · · · · 14,31 -

Islanda (Corona) . . . . , , , , , - -

Jugoslavia ;Dinaro) . . . . . . . . 43, 70 44, 00
Lettonia (Lat) . . . . « . . > . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . . . . , , . < 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . a . . . . .
-- -

Olanda (Fiorino) . . . , , . . .
- .--

Polonia (Zloty) , , , , , . , , , - -

Portogallo (Scudo) . . . . . . . . - 0, 7501
conto globale . . 13, 9431 -

Romania (Iku). 14. speciale . . 12, 1212 -

id. A . . . . . 19, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . .
.
. . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . .
. . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . a 4,7214 4,72
Turchia (Lira turca) . . . . . . , 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 8ð2 -

Rendita 3,50 % (1906) , , . .

Id. 3,50 % (1902) , , . .

Id, 3%1ordo 4,...
Id. 5 % (1935) . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 ¾ (1934)
Id. Id. 5 % (1936) .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . .

Buoni novenna11 5 % - scadenza

Id. Id, 6 % . Id.

Id. Id. 5 % . Id.

.......... 73,975

.......... 70,10

.......... 50,675

.......... 92,525

.......... 71,50
a......... 93,475
... ...... 01,925
1941 . a . . . . . . 99, 95
15 febbraio 1943 . . . 93,975
15 dicembre 1943 , . . 93, 975
1944 , , , . . . . . CO, 70
1949 . . . . a . . . 98.
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ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO C 0 NC 0 RS IE PER I?ESERCl240 DEL CREDITO

liomina del comruissario straordinario e del tuembri del Çomi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiona di Isq1a
Itizza (Verona).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER TA DIFESA DEL RISPARMIO E PF.R L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rutu ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,

¢duto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 maTTO 19384VI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto dt part data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato del Ministri, che dispone lo scio-
glimento degli organi amministrativi <lella Cassa rurale ed artigiana
di isola Rizza, con sede nel comune di Isola Rizza (Verona);

Disponef

TI rag. Ferruccio Masotto di Gaetano è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed artigiana
di Isola Rizza, avente sede nel comune di Isola Rizza (Verona) ed
i sigg. Cesare Toffalini 2ecchinato di Franceseo, Francesco Bissoli
fu Luigi e Gino Vicentini di Annibalo sono nominati membri del
Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le attri-
buzioni contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi sul-
l'ordingmente delle Casse rurali ed artigiane, approvato con Regio
decreto 26 agosto 1937-XV, n. 170f. e dal titolo VII, capo II, del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, .n. 375. modificato con le leggi
T marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta U¶i-
cfale del Regnos

Roma, addl 1• luglio 1940-XVIII

V. AZZOLINE

(2508)

Sostituzione del presidente del Consiglio di ammloistrazione
del Monto di credito su pegno di Ravenga

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 1 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinainento del
Infonti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 11 maggio 1939-XVII,
con il quale il dott. Vincenzo Cottignola è stato nominato presidente
del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di
Ravenna, con sede in Ravenna;

Considerato che, a seguito delle dimissioni rassegnata dal dot-
ter Vincenzo Cottignola, occorre provvedere a ricaççire l'anzidette
canca;

Dispone:'

T) cay. geometra Angelo Mazzesi è nominato presidente del Con-
si;;lio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Ravenna,
con sede in Ravenna, in sostituzione del dott. Vincenzo Cottignola,
dimissionario,
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta UJi-

efale del Regno.

Roma, addl 2 luglio 1910-XVIII

V. AZZOLHW

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria generale del concorso al posto di assistente veteri-
nario nel ruolo dei Laboratorio di batteriologia dell'Istituto
di sanità pubblica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTEllNO

Visto 11 proprio decreto in data 16 dicembre 1939-XVIII, registrato
alla Corte dei conti addl 13 gennaio 1W0-XVIII, registro n. 1 Interno,
foglio n. 145, con cui venne bandito il concorso per la nomina di
un assistente veterinario (gruppo A, grado 99) nel ruolo del Labo-
Tatorio di batteriologia dell'Istituto di sanità pubblica:

Visto l'altro proprio decreto in data 18 gennaio 1940-XVIII regi-
strato alla Corte dei conti addì 24 febbraio 1940-XVIII, registro n. 3
Interno, foglio n. 116, col quale fu nominata la Commissione giudi-
catrice del concorso di cui trattasi;

Visti 1 verbali delle deliberazioni adottate dalla Commissione
predetta;

Veduta la graduatoria degli idonei al concorso stesso compilata
dalla Commissione esaminatrice:

Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, nonchè 11 rego-
Jamento per il personale dell'Amministrazione della sanità pubblica
approvato con R decreto 25 giugno 1914, n. 702. 11 R. decreto-legge
11 gennaio 1934, n. 27, il R. decreto-legge 23 febbraio 1935, n. 212, e
il R. decreto 16 luglio 1937, n. 1543;

Decreta:1

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria del concorso per la nomina
di un assistente veterinario nel ruolo del Laboratorio di batterie-
logia dell'Istituto di sanità pubblica:

1• Negri dott. Rodolfo, con punti complessivi 307.

Art. 2.

F' dichiarato vincitore del concorso medesimo 11 dott. Negri

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti par la
registrazione a termini di legge.

limaa, addi 27 maggio 1940-NVIII

p. Il 31lnistro: BUFFAR1NI

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
l\tlNISTRO P¾R L'INTERNO

Visto il proprio decreto in data 16 dicembre 1939-XVIII, registrafg
alla Corte dei conti addi 13 gennaio 194XVIII, registro n. 1 Interno,
foglio n. 145, col quale venne bandito 11 concorso per la nomina di
un assistente veterinario (gruppo A, grado 9•) nel ruolo del Labo-
ratorio di Batteriologia dell'Istituto di sanità pubblica;

Visto il decreto l\finisteriale in data odierna col quale à appro.
veta la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al predetto coa•
corso ed è dichiarato vincitore 11 candidato dott. Negri Rodolfo:

Visti 11 R. decreto 11 noyembre 1923. n. 2395, sull'ordinamentð
gerarcilico delle Amministrazioni dello Stato, 11 R. decreto 30 dicern-
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegatl civili dello
Stato, nonché il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione
della sanità pubblica approvato con R. decreto 25 giugno 1914,
n. 702, ed il regolamento per l'esecuzione delle leggi sull'Istituto di
sanità pubblica approvato con R. decreto 10 luglio 1937-XV, n. 1543¡

Decreta:1

II dottore in veterinaria Negri Rodolfo è nominato, a decorrere
dal 1¤ giugno 1940-XVIII essistente veterinario in prova nel Labo-
ratorio di batteriologia dell'Istituto di sanità pubblica.

Al predetto dottore durante 11 periodo di prova verrà corri-
sposto, in base all4 legge 10 aprile 1940, n. 237, l'assegno mensile
lordo di L. 916,98, oltre eventuale aggiunta di famiglia e relative
quote complementari nella misura spettante al personale di ruole
a termini di legge.
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.

2519

11 direttore dell'Istituto di sanit& pub§1'ica e incaricato dell'ese-
Cuzione del presente decreto °

che sarà comunicato alla Corte del
conti per la registrazione a norma di legge.

Roma, addi 27 maggio 19&XVIII

p. Il 3Iinistro: BUFFARINI

(2530)

Graduatoria generale del concorso a tre posti di assistente medico
nel ruolo del Laboratorio di batteriologia dell'Istituto di
sanità pubblica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 proprio decreto in data 16 dicembre 1939-XVIII, registrato
alla Corte dei conti addl 13 gennaio 1940-XVIII, registro n. 1 Interno,
foglio n. 143, col quale venne bandito 11 concorso per la nomina
di tre assistenti medici (gruppo A, grado 9•) nel ruolo del Labo-
ratorio di batteriologia dell'Istituto di sanità pubblica;

Visto l'altro proprio decreto in data 18 gennaio 1940-XVIII regi-
etrato alla Corte dei conti ad i 24 febbraio 1940-XVIII, registro n. 3
lnterno, foglio n. 115, col quale fu nominata la Commissione giu-
dicatr,ice del concorso di cui trattasi:
Visti i verbali delle deliberazioni adottate dalla Commissione

predetta:
Veduta la.graduatoria degli idonel al concorso stesso compilata

dalla Commissione giudicatrice;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, nonchè il rego-

lamento per 11 personale dell'Amministrazione della sanità pubblica
approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702, 11 R. decreto-legge
11 gennaio 1934, n. 27, 11 R. decreto-legge 28 febbraio 1935, n. 212, e
11 R. decreto 1• luglio 1937, n. 1543;

Decreta:'

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria del concorso alla nomina
di tre assistenti medici nel ruolo del Laboratorio di batteriologia
dell'istituto di sanità pubblica:

1) Scanga dott. Francesco . . . , punti complessivi SOS
2) Carlinfanti dott. Erminio , , , a a 301
3) Lillo dott. Leonardo . . . a , a e 200

Decreta:

I sottoindicati dottori in medicina e chirurgia sono nominati, a
decorrere dal 1° giugno 1910-XVIII assistenti medici in prova nel
Laboratorio di batteriologia dell'Istituto di sanità pubblica:

1) Scanga dott. Francesco. otal
-2) Carlinfanti dott. Erminio. Uiß
3) Lillo dott. Leonardo.

Ai predetti dottori durante 11 peTiodo di prova verrà corri-
sposto, in base alla legge 16 aprile 1940, n. 237, l'assegno mensile
lordo di L. 916,98, oltre l'eventuale aggiunta di famiglia o relative

quote complementari nella misura spettante al personale di ruolo
a termini di legge.
Il direttore dell'Istituto di sanità pubblica à incaricato dell"Be-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Cort¶¾ei
conti per la registrazione a norma di legge.

Roma, addi 27 maggio 1940-XVIII

p. R Ministro: Burranar
(2531)

Graduatoria generale del concorso al posto di assistente chimico
nel ruolo del Laboratorio di chimica dell'Istituto di sanità
pubblica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 proprlo decreto in data 10 dicembre 1939-XVIII, registrato
alla Corte dei conti addi 13 gennaio 1940-XVIII, registro n. 1 Interno.-
foglio n. 144, con cui venne bandito il concorso per la nomina di
un assistente chimico (gruppo A, grado 9•) nel ruolo del Labora-
torio di chimica dell'Istituto di sani.tà pubblica;

Visto l'altro proprio decreto in data 18 gennaio 1940-KVIII regi-
strato alla corte del conti addl 29 febbraio 1940..XVIII, registro a, 3
Interno, foglio n. 2tE, col quale fu nominata la Commissione giudi•
catrice del concorso di cut trattasi;

Visti i verbali delle deliberazioni adottato dalla Commissione
predetta;

Veduta la graduatoria degli idonei al concorso stesso compilata
dalla Commissione esaminatrice;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923.11, n. 2000, nonché 11 rego,
lamento' per 11 personale dell'Amministrazione della saattà pubblica
approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702, il R. decreto-legge
11 gennaio 1934, n. 27, il R. decreto-legge 28 febbraio 1935, n. 212, e
il R. decreto 1• luglio 1937, n. 1513;

Art. S· Decreta:'

Sono dichiarati vincitori del concorso mede6lmo i dottori: Art. L
1) Scanga dott. Francesco;
2) Carunfanti dott. Erminto:
3) Lillo dott. Leonardo.

11 presento decreto sarà comunicato alla Corte del conti por la
gegistrazione a termini di legge.

Roma, addi 27 maggio 1940-XYIII

E' approvata la seguente graduatoria del conoorso per la nomina
di un assistente chimico nel ruolo del Labpratorio di chimica del-
l'Istituto di sanità pubblica:

1) Ar¢angeH dott. Enzo Fazio . a , punti complessivi 381
2) afariani dott. Aurelio . . . « a · • 357
3) Gandolfo dott. Nicolo . . . a a a p 836

p. Il Ministro: BUFFART.VI AYt, Ê.

IL DUCE DEL FASCIS110, CAPO DEL GOVERNO
blINISTRO PER L'INTEllNO

Visto il proprio decreto in data 16 dicembre 1939-XVIII, registrato
alla Corte dei conti addi 13 gennaio 1940-XVIII, registro n. 1 Interno,
foglio n. 143, col quale venne bandito il conecreo per la nomina
a tre posti di assistente medico (gruppo A, grado 9•) nel ruolo del
Laboratorio di batteriologia dell'Istituto di sanità .pubblica;

Vl6to il decreto Ministeriale in data odierna col quale è appro.
Vata la graduatoria del candidati dichiarati idonei al predetto con-
corso e sono dichiarati vincitori i candidati dott. Scanga Fran-

cesco, prof. Carlinfanti Erminio, dott. Lillo Leonardo;
Visti il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, 11 R. decreto 30 dicem-
bre ,1923, n. 2960, sullo stato giûridico degli impiegati civili dello
Stato, nonche il regolamento per il personale dell'Amministrazione
della sanità pubblica approvato con R. decreto 25 giugno 1914,
n. 702, ed 11 regolamento per l'esecuzione dello leggi sull'Istituto di
Banità pubblica approvato con R. decreto 1· luglio 1937-XV, n. 1513;

E' dichiarato vincitore del concorso medesimo 11 dott. Ar¢angell
Enzo Fabio.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione a termini di legge.

Roma, addl 27 maggio 1940-XVIII

p. 18 Affnistro: BUFFARifI

IL DUCE DEL FASCIS110, CAPO DEL GOVERNO

BilNISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 proprio decreto in data 16 dicembre 1939-XVHI, registrato
alla Corte dei conti addl 13 gennaio 1940-XVIH, registro n. 1 Interno,
foglio n. 144, col quale venne bandito 11 concorso per la nomina

di un assistente chimico (gruppo A, grado 9•) nel ruolo del Labo-
ratorio di chimica dell'Istituto di sanità pubblica;

VIsto 11 decreto Ministeriale in data odierna col quale à appro-
Vata la graduatoria del candidati dichiarati idonei al predetto COA•

corso ed ð dichiarato yincitore 11 candidato dott. Enzo Fabio;
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Visti il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, 11 R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato, nonchð il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione
della sanità pubblica approvato con R. decreto 25 glugno 1911,
n. 702, ed il regolamento per l'esecuzione delle leggi sull'Istituto di
sanità pubblica approvato con R. decreto le fuglio 1937-XV, n. 1543;

Decreta:

Il dottore in chimica Arcangell Enzo Fabio è nominato, a de-
correre dal 16 giugno 1940-XVIll assistente chimico in prova nel
Laboratorio di chimica dell'Istituto di sanità pubblica.

Al predetto dottore durante il periodo di prova, verrà corrl-
sposto, in base alla legge 16 aprile 1940, n. 237, l'assegno mensile
lordo di L. 916,98, oltre l'eventuale aggiunta di famiglia e relative
quote complementari nella misura spettante al personale di ruolo
a termini di legge.
Il direttore dell'Istituto di sanità pubblica e incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione a norma di legge.

Roma, addl 27 maggio 194XVIII

p. Il Ministro: BUFnno
(2532)
i

REGIA PREFETTURA DI VITERBO

Graduatoria delle vincitrici del toocorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VITERBO

Veduto il proprio decreto in data 11 giugno 1940-XVIII, n. 8160,
col quale è stata approvata la graduatoria delle concorrenti diellia-
rate idonee al concorso pei posti di ostetrica condotta vacanti al
30 novembre 1938-XVII in questa Provincia;

Tenuto conto dell'ordine della graduatoria e delle sedi indicate

dalle concorrenti nelle rispettive domande di partecipazione al con-
conso;

Veduti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n. 1263, nonchè l'art: 55 del
R. decreto 11 marzo 1936, n. 281;

Decretaf

Le seguenti candidate sono dichiarate vincitrici del concorso a

quattro posti di 06tetrica condotta e destinate a pre.stare servizio
nelle sedi a flanco di ciascuna indicate:

1) Neri Ada, Vetralla (1• condotta);
2) Boldrini Armida in Masci, Vitorchiano (condotta unica);
3) Pirotti Caterina Teresa, Lubriano (condotta unica);
4) Poli Vittorina, Montero6i (condotta unica).

Le concorrenti Spalmach Annita in Morucci, graduata ga, Pao-
locci Chiara in Leonori, graduata 3a, e Piemontesi Eeter in De Pa.
scale, graduata 54, non sono dichiarate vincitrici per le sedi rispetti-
vamente richieste, in quanto già as6egnate alle candidate che le
precedevano in graduatoria.
I podestà dei Comuni interessati sono incaricati della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale det
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, pubblicato per
otto giorni consecutivi, all'albo della prefettura di Viterbo e dei Co-
muni interessati.

Viterbo, adil 18 giugno 1910-XVIII

(2477)
Il prefeito: RAPISMD.4

I

REGIA PREFETTURA DI MODENA

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso

a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MODENA

Vista la nota n. 1950 del 20 marzo 1940-XVIII, con la quale 11 po-
destà di Carpi comunica che l'ostetrica Cervi Afra ha rinunciato
alla nomina a ostetrica condotta di Cortile San Martino;

Visto 11 proprio decreto n. 25310 in data 20 ottobre 1939-XVII,
col quale si approva la graduatoria delle concorrenti ed 11 decreto

di Ugual numero e data relativo alle dichiarazioni delle vincitrici;
Viste le domande delle concorrenti con l'indicazione delle se 11

per le quali hanno concor60;
Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Costa Clementina è dichiarata Vincitrice della con-

dotta ostetrica di Cortile San Martino in Carpi. A norma del pre-
detto articolo 11 presente decreto sarà inserito nella Gazzetta U/II-
ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali di questa Provincia e

sarà pubblicato all'albo pretorio di questa Prefettura e del Comune
interessato per otto giorni consecutivi.

Modena, addi 12 maggio 1940-XVIII

(2473) Il prefello: BOLTMFFlo

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELIA PROVINCIA DI PAVIA

Visto il proprio decreto n. 11980 del 12 aprile 1940-XVIII. Col quale
venivano designate per le rispettive condotte le vincitrici del con-

corso a posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1937:
Ritenuto che la signora Cisco Fedora de6ignata per la condotta

ostetrica del comune di Montecalvo Versiggia non ha dichiarato di
rinunciare alla nomina in detto Comune, come da comunicazione in
data 1• maggio 1940-XVIII del podestá di Montecalvo Versiggia à

stata dichiarata rinunciataria d'uffleio:
Ritenuto che occorre provvedere alla de6ignazione di altra can.

didata risultata vincitrice che segue immediatamente in graduatoria
ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1965:
Vi6to 11 regolamento pei concorsi a posti di 6anitari al servizio

del Comuni e delle Provincie approvato con R. decreto 11 marzo

1935, n. 281;
Decreta:

In seguito alla rinuncia della signora C16to Fedora è dichiarata
vincitrice della condotta ostetrica del comune di Montecalvo Versig-
gia e designata per la Domina la sigliora Grassi Luigi, domiciliata
in SuardL
Il podestá di Montecalvo Versiggia a mezzo raccomandata con ri-

cevuta di ritorno, dovrà invitare la persona come sopra designata
a comunicare entro il perentorio termine di 15 giorni, se accetta
la nomina dopodichë procederà alla nomina stessa con formale de-
liberazione assegnando un termine non minore di 15 giorni per l'as-
sunzione in servizio, avvertendo che trascorso infruttuosamente tale
termine la persona designata sarà dichiarata dimissionaria d'ufficio.
Il podestà di Montecalvo Versiggia è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Pavia, addl 20 giugno 1MO XVIII

(2471) Il Prefetto.

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore -- GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI R.tFFAELE, QCTCnf€

Roma - Intituto Poligrafi o dello Stato -- G. C.


